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Scheda di SicurezzaDati di

SEZIONE 1. Identificazi ne el s miscela e della società/io d la ostanza/ mpresa

1.1. de t fic prodottI n i atore del o

C eodic : 038

D minazeno ione POW R EE -C M

1.2. Usi i i ti i i de la sosta za o della m l scons gliatident fica pert nent l n isce a e usi i

D c izion ilizes r e/Ut zo Guaina -ce ent z i are con em ntopre m i ia ad alta pedonabilità da addit v c e

32 5- onocom e. onsum, m ponent Uso professionale. Uso di c o.

Usi S o i iatc ns gl i

Non utilizza s div s d q ind cati.re per u i er i a uelli i
1.3. Informazioni sul forni ore l a s dati di sicurezzat de l cheda di

R e a eagion Soci l FOU G P SRLR ROU

I dirizn zo V QUAIA RTO GROTTE, 17

Lo alitc à e Stato 00041 ALBA ZIALE (RM)NO LA

ITALIA

tel. 06 9 5872/ 349

fax 06 9 5012/ 349

e-m d p s o petente,ail ella er ona c m
re po a d sc da datis ns bile ella he di sicurezza angeli i nd o gmc sa r @ ail.com

1.4. t di emergenzaNumero elefonico

P r inf rm i gen i ivo ae o azion ur t r lgersi CENTRO A TIVEL OSPEDALE NIGUARDA DI MILANON ENI

TEL. 02/661010 (29 24h/24h)

SEZIONE 2. Identifi o d pericolicazi ne ei

2.1. si azClas fic ione della sostanza o della miscela

Il pro t è classificato pericoloso ai sensi delle d osiz oni di cui al Regolamento (CE) 1272/2008(CLP) (e successive modifiche eddo to isp i
adeguamenti). Il prodotto p t richiede una scheda dati di sicurezza co orme alle disposizioni del Regolamento (CE) 1 7/2006 eertan o nf 90
su ve modifiche.ccessi
Eventuali info io aggiuntive riguardanti i rischi per l salute e/o l'ambiente sono riportate allesez. 11 e 12 della presente scheda.rmaz ni a

Classifi io ndicazioni di pericolo:caz ne e i
Sensibilizza ne c a, ategzio utane c oria 1 Può provocare una reazione a e g cutanea.ll r icaH 731

2.2. E dell’etichettalementi

Etich a u di pericolo ai sensi del Regolamento (C 1272/2008 (CLP) e successive modifiche ed adeguamen iett t ra E) t .

Pittogrammi i icd per olo:

Avvertenze: tenz eAt ion

I dic ion di er colo:n az i p i
H317 Può provocare una reaz gic u anione aller a c t ea.
EUH208 C eonti ne: Tetrahydro s(hydroxymethyl)imidazo[4,5-d]imidazole-2,5(1H,3H)-dione-1,3,4,6-tetraki

Può provocare una reaz gic .ione aller a

C ig i di rudons l p enza:
P 011 In caso di cons lt ione u edico, tenere a disposizione il contenitore o l'etic t d p ott .u az di n m he ta el rod o
P 021 Tene u i l rt t i mbini.re f or da la po a a de ba
P 612 E it re di respira p fum la neb por / sv a re la olvere / i i / i gas / bia / i va i gli aero ol.
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SEZIONE 2. Identificazione dei pericoli ... / >>

P 802 I doss e uan i ro ett i.n ar g t p t iv
P 02 33 +P 52 IN CASO I TATTO CON LA PELLE: lavare abbondantem nt o a qu / . . .D  CON e e c n c a
P 33 33 +P 13 I ion d p c nsultare un mn caso di irritazione o eruz e ella elle: o edico.
P 62 33 +P 64 T di i doss l va togliere gli indumenti contaminati e lavarli prima n ar i nuo men e.
P 015 Smalt p ott recipiente in accordo con le vigenti normative.ire il rod o /

C nt eneo i : Miscela di: 5 lor 2-m il- is a l-3-one [EC n. 247-500-7]; 2-meti 2H-isoti zol-3-one C n. 220-239-6]-c o- et 2H- oti zo l- a [E

2.3. ltriA pericoli

In base dati disponibili, il prodotto non contiene ze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%.ai sostan

SE ONE 3. omposizi e/ ntiZI C on informazioni sugli ingredie

3.1. osS tanze

Infor io on pertinentemaz ne n

3.2. Miscele

C nt eneo i :

Identificazione x = Conc. % i z one 12 8(CLP)Class fica i 72/200

T dro-1,3,4, -t , -d] metrahy 6 etrakis(hydroxymethyl)imidazo[4 5 i idazole-2,5(1H,3H)-dione

CAS 5-50-6539 0,1 ≤ < ,x 0 15 Skin Sens. 1B H317
CE 226- -0408

I DEXN

Miscela di: 5-c oro-2 e - i o i z - [ECn. 247-500-7]; 2-metil-2H-isotiazol-3-one n. 220-239-6]l -m til 2H- s t a ol 3-one [EC

CAS 65-84-9559 0,001 x 0 02 Acute Tox. 2 H330, Acute Tox. 3H , Acute Tox. 3 H311, Skin Corr. 1B H314,5 ≤ < , 5 301
S Sens. 1 H317, Aquatic Acute 1 H400 M=100, Aquat Ch nic 1 H =10kin ic ro 410 M

CE

I DEXN 613-167-00-5

I t st mpll  e o co eto delle indicazioni di pericolo (H) è riportato alla sezione 16 della scheda.

SEZIONE 4. Misure di r sop imo ccorso

4.1. sc zDe ri ione delle misure di primo soccorso

OCC Eliminare eventuali lenti a contatto. Lav immediatamente ed abbondantemente con acquape almeno 30/60 minuti, aprendo beneHI: arsi r
le palpebre. Consultare sub dico.ito un me
PELLE: Toglie di dosso gli abiti contaminati. Farsiimmediatame la doccia. Consultare subito un medico.rsi nte
I GEST àN IONE: Far bere acqua nella maggior quantit possibile. Consultare subito un medico. Nonindurre il vomito se non espressamente
au o z l medt riz ati da ico.
I AL IO E: goN AZ N Chiamare subito un medico. Portare il soggetto all'aria aperta, lontano dal luo dell'incidente. Se la respirazione cessa,
praticare la respi io rt ficiale. Adottare precauzioni adegu r l soccorritore.raz ne a i ate pe i

4.2. Principali sintom e eff ti, a ac che ritardatii d et si uti

Non sono note inf zi i specifiche su sintomi ed effetti provo l prodotto.orma on cati da

4.3. Indicazione l ’ev necess t di consultare immediatamente un medico e di trattamenti specialide l entuale i à

Infor io on disponibilimaz ni n

SEZIONE 5. Mi ure ts an incendio

5.1. Mezzi di i ioneest nz

MEZZI DI ESTINZI D NONE I O EI
I i i ntimezz di estinzione sono: anidride carbonica, schuma, polvere chimica. Per le perdite e gli sversame del prodotto che non si sono
incendiati, l'acq nebulizzata può essere utilizzata per disp ere i vapori infiammabili e proteggere le pe e impegnate a fermare laua erd rson
perdita.
MEZZI DI ESTINZIONE NON IDONEI
Non usare getti d'a a. L'acqua non è efficace perestinguere l'incendio t t a può essere utilizzata per raffreddar i contenitori chiusicqu u tavi e
esposti alla fia venendo scoppi ed esplosioni.mma pre
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SEZIONE 5. Misure antincendio ... / >>

5.2. Pericoli speciali v da la sostanza o dalla misceladeri anti l

PER C L  DOVUTI ESPOI O I ALL' SIZIONE IN CASO DI INCENDIO
Si può cre sovrapressione nei contenitori espostial fu con pericolo di esplosione. Evitare di respirare i prod i di combustione.are oco ott

5.3. cc mandaz glRa o ioni per gli addetti all’estinzione de i incendi

I FO MAZ N  GENERAN R IO I LI
Raffreddare getti d'acqua i contenitori per evitare la deco siz ne del prodotto e lo sviluppo di sostanze potenzialmen e pericolose percon mpo io t
la salute. Indossare se l'equipaggiamento completo di protezione antin dio. Raccogliere le acquedi spegnimento non devonompre cen che
es scaricate nelle fognature. Smaltire l'acqua con a nata usata per l'estinzione ed il residuo dell ncendio secondo le norme vigenti.sere t mi 'i
EQUIPAGG TIAMEN O
Indume normali per la lotta al fuoco, come un autorespi ad aria compressa a circuito aperto (EN 137), completo antifiamma (EN469),nti ratore
guanti antifiamma (EN 65 i i per Vigili del Fuoco (HO 9 oppure A30).9) e st val A2

SEZIONE 6. Mi ure c rilascio accidentales in aso di

6.1. r u oni personali, dispositivi di protezione e edure c i emergenzaP eca zi proc in aso d

Bloccare la perd n c'è pericolo.ita se no
Indossare adeguati dispositivi d protezione (compresi i dispositivi di p t i e individuale di cuialla sezione 8 della sched dati di sicurezza)i ro ez on a
onde prevenire contami zi i della pelle, degli occhi e degli ind nti personali. Queste indicazionisono valide per gli addetti allena on ume sia
lavo io e per gli interventi in emergenza.raz ni ch

6.2. Precauzioni am lbienta i

Impedi l prodotto penetri nelle fognature, nell ue superficiali, nelle falde freatiche.re che i e acq

6.3. Metodi e materiali per il ni e t e per la bonificaconte m n o

Aspirare il pro t fuoriuscito in recipiente idoneo. Se il rodotto è infiammabile, utilizzare un’apparecchiatura antideflagra Valutare lado to p nte.
co t bilità del recipiente da utilizzare con il pro t verificando la sezione 10. Assorbire il rima nte con materiale assorbente inerte.mpa i do to, ne
Pro ere ad una sufficiente areazione del luogo intere dalla perdita. Lo smaltimento del material contaminato deve essere effettuatovved ssato e
conformeme le disposizioni del punto 13.nte al

6.4. ri e a altre se ioniRife m nto d z

Eventuali informazioni riguardanti la t zi e individuale e lo smaltimento sono rip alle sezioni 8 e 13.pro e on ortate

SEZIONE 7. o e immagazzinamentoManipolazi ne

7.1. uPreca zioni per la manipolazione sicura

Ten lontano da calore, scintille e fiamme libere, non fumare n usare fiammiferi o accendini. I vapori possono incendi con esplosione,ere é arsi
pe t occorre evitarne l'accumulo tenendo aperteporte e finestre e assicurando una ventilazione incro t . Senza adeguata ventilazione, irtan o cia a
vapori possono accumul al suolo ed incendiarsianche a distanza, se nescati, con pericolo di ritorno di fiamma. t re l'accumulo diarsi in Evi a
cariche el ro a i . Collegare ad una presa diterra nel di imballaggi di grandi dimensioni durante le operazioni di travaso edett st t che caso
indossare scarpe a e. La forte agitazionee lo scorrimento vigoroso del liquido nelle tubazioni ed apparecchiature possono causarentistatich
formazione e accumulo di cariche e t e. Per evitare il pericolo di incend e scoppio, non usare mai aria compressa nellale trostatich io
movimentazione. Aprire i ntenitori con cautela, perché possono essere in p one. Non mangiare, nèbere, nè fumare du t l'impiego.co ressi ran e
Evi a ispersione del prodotto nell'ambiente.t re la d

Non eseguire lavori su supporti gela i o e vamente surriscaldati.t ccessi
Temperatura ambiente da 5 a 40 temp t ra delsupporto > di 5 °C;  umidità 0-80%.°C, era u

7.2. ioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali i litàCondiz ncompatibi

Conservare solo nel contenitore ginale. Conservare i recipienti chiusi, in l go ben ventilato, alriparo dai raggi solari di t Conservare inori uo re ti.
luogo fresco e ben ven i t , lontano da fonti di calore, fiamme libere, scintille altre sorgenti di accensione. Conservare i co itori lontanot la o ed nten
da e t ali materiali incompatibili, verificando la se ion .ven u z e 10

D t n magazzi : 2 n lugo fresco e asciutto.ura a i no 4 mesi i

7.3. Usi finali i opart c lari

Infor io on disponibilimaz ni n
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SE ONE 8. ontrol div dZI C lo dell'esposizione/protezione in i uale

8.1. a di controlloP rametri

Riferime rmativi:nti No

TLV-ACGIH AC IH 20G 16

CAL I RBONATOC O CA

C nc one previst di tt sull e - P Eo entrazi a non effe o ’ambient N C

Valo r er ento per i microorganismi STPre di if im 100 mg/l
Salute - Livello ri to non effe o E / DMELde va di tt - DN L

Eff i su sumatoriett i con Eff i su voratoriett i la
Via di E izspos ione Lo alic

acuti
S emiciist
acuti

Lo alic
c onicr i

S emiciist
c onicr i

Lo ali cc a uti Sistemici
acuti

Lo alic
c onicr i

S emiciist
c onicr i

Or 6,1 6,1ale
m / g bw/dg k m / g bw/dg k

I alazn ione 10 10
m / 3g m m / 3g m

TALCO

V limite di sogliaalore

Tipo Stato TWA/8h S 1 inTEL/ 5m
m / 3g m ppm mg/m3 ppm

TLV-ACGIH 2

I arburi -C1 2% at cdroc ,C9 1,n-alcani, isoalcani, ciclici, < arom i i

Salute - Livello ri to non effe o E / DMELde va di tt - DN L

Eff i su sumatoriett i con Eff i su voratoriett i la
Via di E izspos ione Lo alic

acuti
S emiciist
acuti

Lo alic
c onicr i

S emiciist
c onicr i

Lo ali cc a uti Sistemici
acuti

Lo alic
c onicr i

S emiciist
c onicr i

Orale 300
m / g bw/dg k

I alazn ione 900 1500
m / 3g m m / 3g m

D icaerm 300 300
m / g bw/dg k m / gg k

bw/d

1,2- OP OPANODICLOR R

V limite di sogliaalore

Tipo Stato TWA/8h S 1 inTEL/ 5m
m / 3g m ppm mg/m3 ppm

TLV-ACGIH 46 10
C nc one previst di tt sull e - P Eo entrazi a non effe o ’ambient N C

Valore di riferim n a qua d eento i c olc 0,08 mg/l
Valo r er ento in acqua marinare di if im 0,0082 mg/l
Valore di riferim e enti in acqua dolceento per s dim 0,676 mg/kg
Valore di riferim e enti in acqua marinaento per s dim 0,068 mg/kg
Valore di riferim q r la cio intermittenteento per l'ac ua, i s 0,027 mg/l
Valo r er ento per i microorganismi STPre di if im 0,53 mg/l
Valore di riferim compartimento terrestreento per il 0,088 mg/kg

Salute - Livello ri to non effe o E / DMELde va di tt - DN L

Eff i su sumatoriett i con Eff i su voratoriett i la
Via di E izspos ione Lo alic

acuti
S emiciist
acuti

Lo alic
c onicr i

S emiciist
c onicr i

Lo ali cc a uti Sistemici
acuti

Lo alic
c onicr i

S emiciist
c onicr i

Orale 0,52
m / gg k

I alazn ione 14 44, 28 88,
m / 3g m m / 3g m

D icaerm 0,52 1,03
m / gg k m / gg k
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B OPRON OL

C nc one previst di tt sull e - P Eo entrazi a non effe o ’ambient N C

Valore di riferim n a qua d eento i c olc 1 mg/l
Valo r er ento in acqua marinare di if im 8 mg/l
Valore di riferim e enti in acqua dolceento per s dim 41 mg/kg
Valore di riferim e enti in acqua marinaento per s dim 328 m gg/k
Valore di riferim q r la cio intermittenteento per l'ac ua, i s 25 mg/l
Valo r er ento per i microorganismi STPre di if im 43 mg/l
Valore di riferim compartimento terrestreento per il 5 m gg/k

Salute - Livello ri to non effe o E / DMELde va di tt - DN L

Eff i su sumatoriett i con Eff i su voratoriett i la
Via di E izspos ione Lo alic

acuti
S emiciist
acuti

Lo alic
c onicr i

S emiciist
c onicr i

Lo ali cc a uti Sistemici
acuti

Lo alic
c onicr i

S emiciist
c onicr i

Orale 1.1 0.35
m / gg k m / gg k

I alazn ione 1.3 3.7 1.3 1.2 4.2 12.3 4.2 4.1
m / 3g m mg/m3 mg/m3 mg/m3 m 3 mg/m3 mg/m3 mg/m3g/m

Dermica 4.2 0.008 1.4 0.013 7 0.013 2.30.008
m / m2g c mg/kg m m2 mg/kg mg/cm2 mg/kgg/c m / mg c

2
m / gg k

Miscela di: 5-c oro-2 e - i o i z - [ECn. 247-500-7]; 2-metil-2H-isotiazol-3-one n. 220-239-6]l -m til 2H- s t a ol 3-one [EC

V limite di sogliaalore

Tipo Stato TWA/8h S 1 inTEL/ 5m
m / 3g m ppm mg/m3 ppm

TLV-ACGIH 0,05

FORMA DLDEI E

V limite di sogliaalore

Tipo Stato TWA/8h S 1 inTEL/ 5m
m / 3g m ppm mg/m3 ppm

TLV-ACGIH 0,37 (C) 0,3 (C)
C nc one previst di tt sull e - P Eo entrazi a non effe o ’ambient N C

Valore di riferim n a qua d eento i c olc 0,47 mg/l
Valo r er ento in acqua marinare di if im 0,47 mg/l
Valore di riferim e enti in acqua dolceento per s dim 2,44 mg/kg
Valore di riferim e enti in acqua marinaento per s dim 2,44 mg/kg
Valore di riferim q r la cio intermittenteento per l'ac ua, i s 4,7 mg/l
Valo r er ento per i microorganismi STPre di if im 0,19 mg/l
Valore di riferim compartimento terrestreento per il 0,21 mg/kg

Salute - Livello ri to non effe o E / DMELde va di tt - DN L

Eff i su sumatoriett i con Eff i su voratoriett i la
Via di E izspos ione Lo alic

acuti
S emiciist
acuti

Lo alic
c onicr i

S emiciist
c onicr i

Lo ali cc a uti Sistemici
acuti

Lo alic
c onicr i

S emiciist
c onicr i

Orale VND 4,1
m / gg k

I alazn ione 0,1 3,2 1 VND 0,5 9
m / 3g m mg/m3 mg/m3 m 3 mg/m3g/m

D icaerm 12 102 37 240
m / gg k m / gg k mg/kg m gg/k

Legenda:
(C) = G ; INALAB = Frazione Inalabile ; RESPIR = F zi ne Respirabile ; TORAC = FrazioneToracica.CEILIN ra o
VND = pericolo identificato ma nessun D / EC disponibile ; NEA = n una esposizione prevista ; NPI = nessun pericoloNEL PN ess
identificato.

8.2. rolCont li dell’esposizione

Considerato che l'utilizzo di misure iche adeguate dovrebbe sempre avere la riorità rispetto agliequipaggiamenti di protezione pe ali,tecn p rson
assicurare una buona ve az ne nel luogo di lavoro tramite un'effica iraz one locale.ntil io ce asp i
Per la t degli equipaggiamenti protettivi personali chied eventualmente consiglio ai propri fornitori di so a e chimiche.scel a ere st nz
I dispositivi i protezione individuali devono riportare la me CE che attesta la loro conformitàalle rme vigenti.d rcatura no
Prevedere doccia di emerg za co ett soculare.en n vasch a vi
PROTEZ N D E IIO E ELL MAN
Proteggere le mani con guanti da lavoro di categoria I (rif  n 74).II . orma EN 3
Per la scelta definitiva d materiale dei guanti dalavoro si devono consid re: compatibilità, degradazione, tempo di rottura e p az ne.el era erme io
Nel ca di preparati la resistenza dei guanti da lavoro a i agenti chimici deve essere verificata prima dell' iz o in quanto non prevedibile. Iso gl util z
guanti hanno u e i usura che dipende dalla durata e dalla moda t ’uso.n t mpo d li à d
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PROTEZ N D A EIO E ELL PELL
Indossare abiti da lavoro con maniche lunghe e calzature di sicurezza pe uso professionale di categoria II (rif. Di i 89/686/CEE e normar rett va
EN ISO 20344). Lavarsi con acqua e one dopo aver rimosso gli indumen i p isap t rotett vi.
PROTEZ N D L  OCCHIO E EG I I
Si consi ia di indossare occhiali protettivi ermetici (rif  no 6).gl . rma EN 16
PROTEZ N R R R AIO E ESPI ATO I
In caso di supe nto del valore di soglia (es. TLV-TWA) della sostanza o di una o più delle sostanzepresenti nel pro t si consiglia dirame do to,
indossare a maschera con filtro di tipo B la cui classe (1, 2 o 3) dovrà essere scelta in relazione alla conce io limite di utilizzo. (rif.un ntraz ne
norma EN 14387). N caso fossero presenti gas o vapori di natura di e/o gas o vapori con particelle (aerosol, fumi, bbie, ecc.)el versa ne
occorre prevedere fil ri d i mbinato.t i t po co
L’util zo i mezzi di protezione delle vie respiratorie è ne rio in caso le misure tecniche adottate non si o sufficienti per limitareiz d cessa an
l’esposizione del lavoratore ai valori di soglia presi in consid zi e. La protezione offerta dallemaschere è nque limitata.era on comu
Nel caso in cui la st nz considerata sia inodoreo la sua soglia olf t sia superiore al relativo TLV-TWA e in caso di emergenza,so a a a tiva
indossare un autorespi ad aria compressa a circuito aperto (rif. n EN 137) oppure un respiratore a presa d' a esterna (rif. normaratore orma ari
EN 138). Per la t scelta del dispositivo di protezione delle vie spiratorie, fare riferimento alla norma EN 5 .corre ta re 29
C N R L D ’ESPOSIZIONE AMBIENTALEO T O LI ELL
Le emissioni da processi produttivi, co se quelle da apparecchiature di ventilazione vrebbero essere controllate ai fini del ri t dellampre do spe to
norma i a ambientale.t va di tutel

SE ONE 9. r priZI P o età fisiche e chimiche

9.1. Informazioni sulle c miche fondamentaliproprietà fisiche e hi

S Fisicotato pa t ss o o
Colore bian oc
Odore N poon dis nibile
S glia olfo attiva N poon dis nibile
pH N poon dis nibile
Punto di f s ong ento Non disponibileu ione o di c elam
P nto i olli ion inizu d eb z e iale Non disponibile
Interv d eb z e Non disponibileallo i olli ion
P nto iu d infiammabilità 60 °C>
Tasso di evaporazione N pon dis onibile
Infiammabilità di s e ga Non disponibileolidi s
Lim infer o a mabilità Non disponibileite i re infi m
Lim supe e fi mabilità Non disponibileite rior in am
Lim infer o iv à Non disponibileite i re esplos it
Lim supe e s v à Non disponibileite rior e plosi it
T o pore Non disponibileensi ne di va
Densità di vapore N p ion dis onib le
D ità elativaens r N poon dis nibile
S lubilito à N poon dis nibile
Coeffi ien e di ripar iz : t l / Non disponibilec t t ione  n-o tano o acqua
T pera u a o censione Non disponibileem t ra di ut ac
T pera u d o posizione Non disponibileem t ra di ec m
Visc tàosi N poon dis nibile
P op e plosi er rietà s v Non disponibile
Proprietà ossidanti N p ion dis onib le

9.2. ltre i ormA nf azioni

VOC (D r iva 2 / / E 0,13 %i ett 010 75 C ) :
VOC (carbo l t 0,04 % - 4,00 g/litronio vo a ile) :

SE ONE 10. St biZI a lità e reattività

10 1. Rea. ttività

N t e sostanon vi sono particolari pericoli di reazione con alr ze nelle normali condizioni di impiego.

C I C TOALC O ARBONA
Si decompo erature superiori a 800°C/1472°F.ne a temp

10.2. Stabil icaità chim

Il prodotto è stabile n le normali condizioni di impiego e d o gio.el i st ccag
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SEZIONE 10. Stabilità e reattività ... / >>

10.3. Possibilità di reazioni osepericol

In condizioni di u o gio normali non sono prevedi li reazioni pericolose.so e st ccag bi

10 4. ond. C izioni da evitare

Nessuna in particolare. Attenersi t t a alla usuali cautele nei confronti dei pro t mici.u tavi do ti chi

10.5. Materiali i a ilincomp tib

C I C TOALC O ARBONA
Incompatibile co a i.n: cid

10.6. t di decomposizione pericolosiProdo ti

C I C TOALC O ARBONA
Può sviluppa o i di calcio,ossidi di carbonio.re: ssid

SEZIONE 11. Informazioni o chtossicol gi e

In man za di dati tossicologici sperimentali sulprodotto , gli eventuali pericoli del prodotto p la salute sono stati valutati in base allecan stesso er
proprie à delle sostanze contenute, secondo i criteri pre dalla normativa di riferimento per la classifi zi e.t visti ca on
Considerare perciò la conce i e delle singolesostanze pericolose eventualmente citate in sez. 3,per valutare gli etti tossicologicintraz on eff
derivanti dall’esposi ion rodotto.z e al p

11.1. Informazioni ug eff ti si ol cs li et tos c ogi i

T OALC
Irritabil mariaità pri
I al in az one:
Per irritazione me ica delle vie respiratorie superiori può p care tosse, catarro, starnuti e difficoltà di re raz ne.ccan rovo spi io
C t t a pelle:on a to con l
Ab lmente, nessun effetto nocivo è osservato succe mente ad applicazione di talco su una pelleno le. Alcuni soggettiitua ssiva rma
posso , v t , mentare una leggera secchezza dell lle.no  a ol e  la a pe
C t t li occhi:on a to con g
Un contatto di o accidentale con gli occhi può comportare, come r la maggior parte delle polveri,un fa i o temporaneo dovutorett pe st di
ad un'i io ccanica.rritaz ne me
Eff t ici:e ti cron
Una so sposizione ripetuta e prolungata a quantitativi impo a di polvere di talco, eccedente ilimiti d esposizione professionalivrae rt nti i
abituali ò indurre una pneumoconiosi benigna, detta talcosi. tabagismo, cosi come alcune malattierespi e croniche, possonopu Il ratori
accelera pravvenire di tale sovraccarico pneumoconi .re il so otico

Metaboli ci t ca, ccanismo di azione e altre informa ionsmo, ne i me z i

Infor io on disponibilimaz ni n

Infor io lle vie probabili di esposizionemaz ni su

Infor io on disponibilimaz ni n

Eff i i diati, ritardati e ed effetti cronici derivanti da e siz ni a breve e lungo termineett mme spo io

Infor io on disponibilimaz ni n

Eff i i tett ntera tivi

Infor io on disponibilimaz ni n

T C TÀOSSI I ACUTA

LC5 n az ne - vapori) della miscela: Non classifi ssun componente rilevante)0 (I al io cato (ne
LC5 n az ne - nebbie / polveri) della miscela:0 (I al io Non classifi t essun componente rilevante)ca o (n
LD5 ra ) ella miscela: Non classificato (nessuncompon t levante)0 (O le d en e ri
LD50 (Cutane lla miscela: Non classificato (nessun componen e ri vante)a) de t le

C I C TOALC O ARBONA
6450 m tg/kg RaLD5 ra )0 (O le
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Miscela di: 5-cloro-2-metil-2H t az -3-one [EC n. 247-500-7]; 2-metil-2H-iso i ol ne [EC n. 220-239-6]-iso i ol t az -3-o
67 m tg/kg Ra toLD5 ra )0 (O le
> 1 / att40 mg kg R oLD5 t nea)0 (Cu a
0,17 m attg/l/4h R oLC5 n az ne)0 (I al io

C R ONE CUO ROSI TANEA / IRRITAZIONE CUTANEA

N sponde ai criteri di classificazione per questa cla ericoloon ri sse di p

GRAVI D NI LARI / R AZIONE OCULAREAN OCU I RIT

N sponde ai criteri di classificazione per questa cla ericoloon ri sse di p

SENSIBILIZZAZ N R R TORIA O CUTANEAIO E ESPI A

Sensi liz an e p ellebi z t er la p
Può provocare un zi e allergica.a rea on
C t ene:on i
Tetrahydro s(hydroxymethyl)imidazo[4,5-d]imidazole-2,5(1H,3H)-dione-1,3,4,6-tetraki

Sen bilizz io t neasi az ne cu a
Miscela di: 5-cloro-2-metil-2H t az -3-one [EC n. 247-500-7]; 2-metil-2H-iso i ol ne [EC n. 220-239-6]-iso i ol t az -3-o

MUT EN C TÀ SULL C ULE GERMINALIAG I I E ELL

N sponde ai criteri di classificazione per questa cla ericoloon ri sse di p

C EROG I IANC EN C TÀ

N sponde ai criteri di classificazione per questa cla ericoloon ri sse di p

T C TÀ LAOSSI I PER RIPRODUZIONE

N sponde ai criteri di classificazione per questa cla ericoloon ri sse di p

TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ZIONE SI G LAESPOSI N O

N sponde ai criteri di classificazione per questa cla ericoloon ri sse di p

TOSSICITÀ I C PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE RIPETUTASPEC FI A

N sponde ai criteri di classificazione per questa cla ericoloon ri sse di p

PER C L I ASOI O O N C DI ASPIRAZIONE

N sponde ai criteri di classificazione per questa cla ericoloon ri sse di p

SEZIONE 12. Inform zi ca oni ecologi he

Non e do disponibili dati specifici sul preparato, utilizzare ndo le buone pratiche lavorative,evitand di disperdere il prodottossen seco o
ne eten ill'ambiente. Evitare di disperdere il prodotto nelterreno o corsi d’acqua. Avvisare le autorità comp t se il prodotto ha raggiunto corsi
d'acqua o ha contaminato il suolo o la vegetazione. t e misure per ridurre al minimo gli effetti sulla f da acquifera.se Ado tar al

12.1. T i ioss c tà

Tetrahydro s(hydroxymethyl)imidazo[4,5-d]imidazole-2,5(1H,3H)-dione-1,3,4,6-tetraki
EC > 1 0 mg/l50 00 (0,5 h)

Miscela di: 5-cloro-2-metil-2H t az -3-one [EC n. 247-500-7]; 2-metil-2H-iso i ol ne [EC n. 220-239-6]-iso i ol t az -3-o
LC5 Pe0 - sci 0,22 mg/l/96h Lepom chirusis macro
EC50 - Crostacei h Daphnia magna0,1 mg/l/48
EC Alghe / Piante Acquatiche 0,048 mg/l/72h Pseudoki eriella subcapitata50 - rchn
NOEC Cronica Pesci 0,098 m inbow troutg/l Ra
NOEC Cronica Crostacei 0,00 phnia (21 d)4 mg/l Da
N EC C ica Alghe / Piante Acquatiche 0,0012 mg/l Pseudo rchneriella subcapitataO ron ki

12.2. i enz itàPers st a e degradabil
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Miscela di: 5-cloro-2-metil-2H t az -3-one [EC n. 247-500-7]; 2-metil-2H-iso i ol ne [EC n. 220-239-6]-iso i ol t az -3-o
> 60%
Rapidame odegradabile.nte bi
Tetrahydro s(hydroxymethyl)imidazo[4,5-d]imidazole-2,5(1H,3H)-dione-1,3,4,6-tetraki
> 7 .0%
Rapidame odegradabile.nte bi

C I C TOALC O ARBONA
Solubilità in acqua - 1 /0,1 00 mg l

T OALC
Solubilità in acqua < 0,1 mg/l

12.3. Potenziale di a lobio ccumu

Miscela di: 5-cloro-2-metil-2H t az -3-one [EC n. 247-500-7]; 2-metil-2H-iso i ol ne [EC n. 220-239-6]-iso i ol t az -3-o
Fattore bioconce io :ntraz ne  3.6
Tetrahydro s(hydroxymethyl)imidazo[4,5-d]imidazole-2,5(1H,3H)-dione-1,3,4,6-tetraki
Fatt re di bo ioconcentrazione: 1.41

12.4. Mobil suoloità nel

Infor io on disponibilimaz ni n

12.5. Risultati dell z one PBT v vBa valuta i e P

In base dati disponibili, il prodotto non contiene ze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%.ai sostan

12 6. tr ff. Al i e etti avversi

Infor io on disponibilimaz ni n

SE ONE 13. ConsiderazioniZI sullo smaltimento

13.1. M todi trat m o rifiutie di ta ent dei

R are soiutilizz , se possibile. I residui del prodotto no da considerare rifiuti speciali pericolosi. Lapericolosità dei rifiuti che contengono in parte
ques o pr ot ve essere valutata in base alle dispo io egislative vigenti.t od to de siz ni l
Lo smaltimento deve re affidato ad una societàautorizzata alla gestione de rifiuti, nel rispettodella normativa zi ale edesse i na on
eventual t ocale.men e l
I BALLAGGI N IM CONTAMI AT
Gli imballaggi contaminati devono e inviati arecupero o smaltimento nel rispetto d le norme nazionali sulla gestione dei rifissere el uti.

SE ONE 14. IZI nformazioni sul trasporto

Il prodotto non è da considerarsi p coloso ai sensi delle disposizioni vigenti in a di trasporto di merci pericolose su strada (A.D.R.),eri materi su
ferrovi vi e (I G de) e via aerea (IATA).a (RID), a mar MD Co

14.1. umN ero ONU

N l aon app ic bile

14 2. om. N e di spedizione dell’ONU

N l aon app ic bile

14.3. Classi di pericol c e trao onn sso al sporto

N l aon app ic bile

14 4. u. Gr ppo di imballaggio

N l aon app ic bile

14.5. i per l’ambientePericol

N l aon app ic bile
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14 6. auz. Prec ioni speciali per gli utilizzatori

N l aon app ic bile

14.7. Trasporto di condo 'a legato II di MARPOL ed il codice IBCrinfuse se l l

I f rm e on pe inn o azion n rt ente

SEZIONE 15. Informazioni sulla r ol teg amen azione

15.1. ioni legislative e regolamentari su salute, za e ambiente specifiche per la sostanza o la miscelaDisposiz sicurez

N naessuCategor Sev o - D r iv 2 / / Eia es i ett a 012 18 C :

R trizio t e ntenu e 07 20es ni rela iv al prodotto o alle sostanze co t secondo l'Allegato XVII Regolamento (CE) 19 / 06
P od tor ot

3Pun ot

S s e i and L to tanz n C idate is (Art. 59 REACH)
In base i t d spon b i, il prodotto non contiene sostanze SVHC rc ntuale s eriorea da i i i il in pe e up a 0,1%.

S s e s gett t izz EA H)o tanz og e ad au or azione (Allegato XIV R C
N s naes u

S s e s gett bligo di ot zo tanz og e ad ob n ifica di esporta ione Reg. (CE) 649/2012:
N s naes u

S s a e s gett venzione di Rotterdam:o t nz og e alla Con
N s naes u

S s a e s gett venzione di Stocc lma:o t nz og e alla Con o
N s naes u

C Sanitariontrolli
I lavoratori esposti a questo agente mico pericoloso per la salute devono essere o st alla sorveglianza sanitaria effettuata secondo lechi sott po i
disposizioni dell rt  41 del D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008 salvo che il rischio per la sicurezza e la salute del la t re sia stato valutato'a . vora o
i evante, secondo quanto previsto dall'art. 224 corril mma 2.

D Lg . / 006 e s. s 152 2 uccessive modifiche

Emissioni secon rt Allegato I:do Pa e V
TAB D. Cl ssea 2 < 0,01 %

TAB D. Cl ssea 3 00,13 %

A QUC A 0 60 %4,

15.2. Valutazi a sicurezza chimicaone dell

Non è stata elab t una valutazione di sicurezzachimica per la la e le sostanze in essa contenute.ora a misce

SE ONE 16.ZI Altre informazioni

Testo delle indicazioni di pericol ( lesezioni 2-3 della scheda:o H) citate al

A e ox. 2cut T Tossici u a, categoria 2tà ac t
A e ox. 3cut T Tossici u a, categoria 3tà ac t
S i . 1Bk n Corr C os e c a, ategoorr ion utane c ria 1B
S i ens 1k n S . Sensibilizza ne c a, ategzio utane c oria 1
S i ens 1Bk n S . Sensibilizza ne c a, ategzio utane c oria 1B
A i Acute 1quat c P ric l s biente acquatico, tossicità acuta, a e ie o o o per l’am c t gor a 1
A i c 1quat c Chroni P ric l s biente acquatico, tossicità cronic categor a 1e o o o per l’am a, i
H330 Le ale s l tt e ina a o.
H301 Tossico in ise ger to.
H 131 Tossico per contatt o a pe eo c n l ll .
H314 P ov g io c t ee e gra ion oc lari.r oca ravi ust ni u an vi les i u
H317 Può provocare una reaz gic u anione aller a c t ea.
H400 Molto tossic o anis i acquatici.o per gli rg m
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H410 Molto tos o per gli org mi acquatici con effett lun rata.sic anis i di ga du

LEGENDA:
- ADR: Accordo europeo p orto delle merci pericolo raer il trasp se su st da
- CAS NUMBER: Numero del Che l st ct cemica Ab ra Servi
- CE50: Concen ra ion à effetto al 50% della popola ion getta at z e che d z e sog test
- CE NUMBER: Nume entificativo in ESIS (archivio europeo delle so a e sistenti)ro id st nz e
- CL ReP: golamento CE 1272/2008
- DNEL: Livello de t nz ettoriva o se a eff
- EmS: en eEmerg cy Schedul
- GHS: Sistema armoni zato global per la classificazione e la e i t dei prodotti chimiciz e t che tatura
- IATA DGR: Regolamento per il orto di merci pericolose della az ne internazionale del trasporto aereotrasp Associ io
- IC50: Concentrazione di i ilizz io del 50% della po l io soggetta a testmmob az ne po az ne
- IMDG: Codice ma i nternazionale per il traspo le merci pericoloseritt mo i rto del
- IMO: International Ma nizationritime Orga
- I DEX : me elN NUMBER  Nu ro identificativo nell’Annesso VI d CLP
- LC50: Conce io etale 50%ntraz ne l
- LD50  Do t le 50%: se le a
- OEL: Livello di esposi ion paz onalez e occu i
- PBT: st nte, io l RPersi e b accumulante e tossico secondo i EACH
- PEC: on iC centraz one ambientale prevedibile
- PEL: iveL llo prevedibile di esposizione
- PNEC  Co: ncentrazione prevedibile priva di effetti
- REACH: Regolame 07/2006nto CE 19
- RID: Regolamento pe i ra rt nternazionale di merci pericol or l t spo o i ose su tren
- TLV: Valore li gliamite di so
- TLV CEILING: Concentrazione che non deve essere super durante qualsiasi momento dell’esposizione lavo .ata rativa
- TWA EL  Li sposizione a breve termineST : mite di e
- TW Li sposizione medio pesatoA: mite di e
- VO : mpo o oC  Co st rganico volatile
- vPvB: t ersi e ndMol o p st nte e molto bioaccumulante seco o il REACH
- WGK: Classe di pericolosità acqu nia).atica (Germa

BI I A GENERALE:BL OGRAFI
1. Regola t E) 907/2006 del Parlamento Europeo (REACH)men o (U 1
2. Regola t E) 272/2008 del Parlamento Europeo (CLP)men o (C 1
3. Regolamen o (U 7 / 009 del Parlamento Europeo (IAtp. CLP)t E) 90 2
4. Regolamento (UE) 2015/830 del Parlame peonto Euro
5. Regolamen o (U 2 / 011 del Parlamento Europeo (II Atp. CLP)t E) 86 2
6. Regolamen o (U 6 / 012 del Parlamento Europeo (III Atp. CLP)t E) 18 2
7. Regolamen o (U 4 / 013 del Parlamento Europeo (IV Atp. CLP)t E) 87 2
8. e Atp. LP)R golamento (UE) 944/2013 del Parlamento Europeo (V C
9. Regolamen o (U 6 / 014 del Parlamento Europeo (VIAtp. CLP)t E) 05 2
10. Regolame 15/1221 del Parlamento Europeo (VII Atp. CLP)nto (UE) 20
11. Regolamento (UE) 2016/918 del Parlamento Europeo (VIII CAtp. LP)

- T e Merc Inde . t onh k x - 10th Edi i
- Handling Chemica etyl Saf
- I RS - e To colN Fich xi ogique (toxicological sheet)
- Patty - Ind l Hygie nd Tox cologyustria ne a i
- N.I. Sax - Dangerous propertie o ustrial Material 1 9 Editions f Ind s-7, 98
- Sito Web IFA GESTIS
- Sito Web Agenzia ECHA
- Banca dati di elli di SDS di sostanze chimiche -Ministero della Salut Ist t to Superiore di Sanitàmod e e i u

N r ’utilizz :ota pe l atore
Le o atainformazioni contenute in questa scheda si basan sulle conoscenze disponibili presso di noi alla d dell’ultima versione. L’utilizzatore
deve assi rsi della idoneità e completezza delleinfo io in relazione allo specifico uso del prodotto.cura rmaz ni
Non si deve interpretare tale docume garanzia di alcuna proprietà specifi del prodotto.nto come ca
Poi è l'uso del prodotto non cade sotto il nostro di o controllo, è obbligo dell'utilizzatore osserva sotto la propria responsabilità le leggi ech rett re
le d osiz oni vigenti in materia di igiene e sicurezza. Non si mono responsabilità per usi impropri.isp i assu
Forn deguata formazione al personale addetto all t liz o di p ott imici.ire a ’u i z rod i ch
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Scheda di SicurezzaDati di

SEZIONE 1. Identificazi ne el s miscela e della società/io d la ostanza/ mpresa

1.1. de t fic prodottI n i atore del o

C eodic : 094

D minazeno ione MASTE -C MR E

1.2. Usi i i ti i i de la sosta za o della m l scons gliatident fica pert nent l n isce a e usi i

D c izion ilizes r e/Ut zo Guaina -ce ent z i are con em ntopre m i ia ad alta pedonabilità da addit v c e

32 5- onocom e. onsum, m ponent Uso professionale. Uso di c o.

Usi S o i iatc ns gl i

Non utilizza s div s d q ind cati.re per u i er i a uelli i
1.3. Informazioni sul forni ore l a s dati di sicurezzat de l cheda di

R e a eagion Soci l FOU G P SRLR ROU

I dirizn zo V QUAIA RTO GROTTE, 17

Lo alitc à e Stato 00041 ALBA ZIALE (RM)NO LA

ITALIA

tel. 06 9 5872/ 349

fax 06 9 5012/ 349

e-m d p s o petente,ail ella er ona c m
re po a d sc da datis ns bile ella he di sicurezza angeli i nd o gmc sa r @ ail.com

1.4. t di emergenzaNumero elefonico

P r inf rm i gen i ivo ae o azion ur t r lgersi CENTRO A TIVEL OSPEDALE NIGUARDA DI MILANON ENI

TEL. 02/661010 (29 24h/24h)

SEZIONE 2. Identifi o d pericolicazi ne ei

2.1. si azClas fic ione della sostanza o della miscela

Il pro t è classificato pericoloso ai sensi delle d osiz oni di cui al Regolamento (CE) 1272/2008(CLP) (e successive modifiche eddo to isp i
adeguamenti). Il prodotto p t richiede una scheda dati di sicurezza co orme alle disposizioni del Regolamento (CE) 1 7/2006 eertan o nf 90
su ve modifiche.ccessi
Eventuali info io aggiuntive riguardanti i rischi per l salute e/o l'ambiente sono riportate allesez. 11 e 12 della presente scheda.rmaz ni a

Classifi io ndicazioni di pericolo:caz ne e i
Sensibilizza ne c a, ategzio utane c oria 1 Può provocare una reazione a e g cutanea.ll r icaH 731

2.2. E dell’etichettalementi

Etich a u di pericolo ai sensi del Regolamento (C 1272/2008 (CLP) e successive modifiche ed adeguamen iett t ra E) t .

Pittogrammi i icd per olo:

Avvertenze: tenz eAt ion

I dic ion di er colo:n az i p i
H317 Può provocare una reaz gic u anione aller a c t ea.
EUH208 C eonti ne: Tetrahydro s(hydroxymethyl)imidazo[4,5-d]imidazole-2,5(1H,3H)-dione-1,3,4,6-tetraki

Può provocare una reaz gic .ione aller a

C ig i di rudons l p enza:
P 011 In caso di cons lt ione u edico, tenere a disposizione il contenitore o l'etic t d p ott .u az di n m he ta el rod o
P 021 Tene u i l rt t i mbini.re f or da la po a a de ba
P 612 E it re di respira p fum la neb por / sv a re la olvere / i i / i gas / bia / i va i gli aero ol.
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SEZIONE 2. Identificazione dei pericoli ... / >>

P280 Indossare guanti protettivi.
P302+P352 IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE: lavare abbondantemente con acqua / . . .
P333+P313 In caso di irritazione o eruzione della pelle: consultare un medico.
P362+P364 Togliere gli indumenti contaminati e lavarli prima di indossarli nuovamente.
P501 Smaltire il prodotto / recipiente  in accordo con le vigenti normative.

Contiene: Miscela di: 5-cloro-2-metil-2H-isotiazol-3-one [EC n. 247-500-7]; 2-metil-2H-isotiazol-3-one [EC n. 220-239-6]

2.3. Altri pericoli

In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%.

SEZIONE 3. Composizione/informazioni sugli ingredienti

3.1. Sostanze

Informazione non pertinente

3.2. Miscele

Contiene:

Identificazione x = Conc. % Classificazione 1272/2008 (CLP)

Tetrahydro-1,3,4,6-tetrakis(hydroxymethyl)imidazo[4,5-d]imidazole-2,5(1H,3H)-dione

CAS 5395-50-6 0,1 ≤ x <  0,15 Skin Sens. 1B H317
CE 226-408-0

INDEX

Miscela di: 5-cloro-2-metil-2H-isotiazol-3-one [EC n. 247-500-7]; 2-metil-2H-isotiazol-3-one [EC n. 220-239-6]

CAS 55965-84-9 0,0015 ≤ x <  0,025Acute Tox. 2 H330, Acute Tox. 3 H301, Acute Tox. 3 H311, Skin Corr. 1B H314,
Skin Sens. 1 H317, Aquatic Acute 1 H400 M=100, Aquatic Chronic 1 H410 M=10

CE

INDEX 613-167-00-5

Il testo completo delle indicazioni di pericolo (H) è riportato alla sezione 16 della scheda.

SEZIONE 4. Misure di primo soccorso

4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso

OCCHI:  Eliminare  eventuali  lenti  a  contatto.  Lavarsi immediatamente ed abbondantemente con acqua per almeno 30/60 minuti, aprendo bene
le palpebre. Consultare subito un medico.
PELLE: Togliersi di dosso gli abiti contaminati. Farsi immediatamente la doccia. Consultare subito un medico.
INGESTIONE:  Far  bere  acqua  nella  maggior  quantità  possibile.  Consultare  subito  un  medico.  Non indurre il vomito se non espressamente
autorizzati dal medico.
INALAZIONE:   Chiamare  subito  un  medico.  Portare  il  soggetto  all'aria  aperta,  lontano  dal  luogo  dell'incidente.  Se  la  respirazione  cessa,
praticare la respirazione artificiale. Adottare precauzioni adeguate per il soccorritore.

4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati

Non sono note informazioni specifiche su sintomi ed effetti provocati dal prodotto.

4.3. Indicazione dell’eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali

Informazioni non disponibili

SEZIONE 5. Misure antincendio

5.1. Mezzi di estinzione

MEZZI DI ESTINZIONE IDONEI
I mezzi di estinzione sono: anidride carbonica, schiuma, polvere chimica. Per le perdite e gli sversamenti del prodotto che non si sono
incendiati, l'acqua nebulizzata può essere utilizzata per disperdere i vapori infiammabili e proteggere le persone impegnate a fermare la
perdita.
MEZZI DI ESTINZIONE NON IDONEI
Non usare getti d'acqua. L'acqua non è efficace per estinguere l'incendio tuttavia può essere utilizzata per raffreddare i contenitori chiusi
esposti alla fiamma prevenendo scoppi ed esplosioni.
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5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela

PERICOLI DOVUTI ALL'ESPOSIZIONE IN CASO DI INCENDIO
Si può creare sovrapressione nei contenitori esposti al fuoco con pericolo di esplosione. Evitare di respirare i prodotti di combustione.

5.3. Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi

INFORMAZIONI GENERALI
Raffreddare con getti d'acqua i contenitori per evitare la decomposizione del prodotto e lo sviluppo di sostanze potenzialmente pericolose per
la salute. Indossare sempre l'equipaggiamento completo di protezione antincendio. Raccogliere le acque di spegnimento che non devono
essere scaricate nelle fognature. Smaltire l'acqua contaminata usata per l'estinzione ed il residuo dell'incendio secondo le norme vigenti.
EQUIPAGGIAMENTO
Indumenti normali per la lotta al fuoco, come un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (EN 137), completo antifiamma (EN469),
guanti antifiamma (EN 659) e stivali per Vigili del Fuoco (HO A29 oppure A30).

SEZIONE 6. Misure in caso di rilascio accidentale

6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza

Bloccare la perdita se non c'è pericolo.
Indossare adeguati dispositivi di protezione (compresi i dispositivi di protezione individuale di cui alla sezione 8 della scheda dati di sicurezza)
onde prevenire contaminazioni della pelle, degli occhi e degli indumenti personali. Queste indicazioni sono valide sia per gli addetti alle
lavorazioni che per gli interventi in emergenza.

6.2. Precauzioni ambientali

Impedire che il prodotto penetri nelle fognature, nelle acque superficiali, nelle falde freatiche.

6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica

Aspirare il prodotto fuoriuscito in recipiente idoneo. Se il prodotto è infiammabile, utilizzare un’apparecchiatura antideflagrante. Valutare la
compatibilità del recipiente da utilizzare con il prodotto, verificando la sezione 10. Assorbire il rimanente con materiale assorbente inerte.
Provvedere ad una sufficiente areazione del luogo interessato dalla perdita. Lo smaltimento del materiale contaminato deve essere effettuato
conformemente alle disposizioni del punto 13.

6.4. Riferimento ad altre sezioni

Eventuali informazioni riguardanti la protezione individuale e lo smaltimento sono riportate alle sezioni 8 e 13.

SEZIONE 7. Manipolazione e immagazzinamento

7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura

Tenere lontano da calore, scintille e fiamme libere, non fumare né usare fiammiferi o accendini. I vapori possono incendiarsi con esplosione,
pertanto occorre evitarne l'accumulo tenendo aperte porte e finestre e assicurando una ventilazione incrociata. Senza adeguata ventilazione, i
vapori possono accumularsi al suolo ed incendiarsi anche a distanza, se innescati, con pericolo di ritorno di fiamma. Evitare l'accumulo di
cariche elettrostatiche. Collegare ad una presa di terra nel caso di imballaggi di grandi dimensioni durante le operazioni di travaso ed
indossare scarpe antistatiche. La forte agitazione e lo scorrimento vigoroso del liquido nelle tubazioni ed apparecchiature possono causare
formazione e accumulo di cariche elettrostatiche. Per evitare il pericolo di incendio e scoppio, non usare mai aria compressa nella
movimentazione. Aprire i contenitori con cautela, perché possono essere in pressione. Non mangiare, nè bere, nè fumare durante l'impiego.
Evitare la dispersione del prodotto nell'ambiente.

Non eseguire lavori su supporti gelati o eccessivamente surriscaldati.
Temperatura ambiente da 5 a 40 °C, temperatura del supporto > di 5 °C;  umidità 0-80%.

7.2. Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità

Conservare solo nel contenitore originale. Conservare i recipienti chiusi, in luogo ben ventilato, al riparo dai raggi solari diretti. Conservare in
luogo fresco e ben ventilato, lontano da fonti di calore, fiamme libere, scintille ed altre sorgenti di accensione. Conservare i contenitori lontano
da eventuali materiali incompatibili, verificando la sezione 10.

Durata in magazzino:  24 mesi in lugo fresco e asciutto.

7.3. Usi finali particolari

Informazioni non disponibili
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SEZIONE 8. Controllo dell'esposizione/protezione individuale

8.1. Parametri di controllo

Riferimenti Normativi:

TLV-ACGIH ACGIH 2016

CALCIO CARBONATO

Concentrazione prevista di non effetto sull’ambiente - PNEC

Valore di riferimento per i microorganismi STP 100 mg/l
Salute - Livello derivato di non effetto - DNEL / DMEL

Effetti sui consumatori Effetti sui lavoratori
Via di Esposizione Locali

acuti
Sistemici
acuti

Locali
cronici

Sistemici
cronici

Locali acuti Sistemici
acuti

Locali
cronici

Sistemici
cronici

Orale 6,1 6,1
mg/kg bw/d mg/kg bw/d

Inalazione 10 10
mg/m3 mg/m3

TALCO

Valore limite di soglia

Tipo Stato TWA/8h STEL/15min
mg/m3 ppm mg/m3 ppm

TLV-ACGIH 2

Idrocarburi,C9-C11,n-alcani, isoalcani, ciclici, < 2% aromatici

Salute - Livello derivato di non effetto - DNEL / DMEL

Effetti sui consumatori Effetti sui lavoratori
Via di Esposizione Locali

acuti
Sistemici
acuti

Locali
cronici

Sistemici
cronici

Locali acuti Sistemici
acuti

Locali
cronici

Sistemici
cronici

Orale 300
mg/kg bw/d

Inalazione 900 1500
mg/m3 mg/m3

Dermica 300 300
mg/kg bw/d mg/kg

bw/d

1,2-DICLOROPROPANO

Valore limite di soglia

Tipo Stato TWA/8h STEL/15min
mg/m3 ppm mg/m3 ppm

TLV-ACGIH 46 10
Concentrazione prevista di non effetto sull’ambiente - PNEC

Valore di riferimento in acqua dolce 0,08 mg/l
Valore di riferimento in acqua marina 0,0082 mg/l
Valore di riferimento per sedimenti in acqua dolce 0,676 mg/kg
Valore di riferimento per sedimenti in acqua marina 0,068 mg/kg
Valore di riferimento per l'acqua, rilascio intermittente 0,027 mg/l
Valore di riferimento per i microorganismi STP 0,53 mg/l
Valore di riferimento per il compartimento terrestre 0,088 mg/kg

Salute - Livello derivato di non effetto - DNEL / DMEL

Effetti sui consumatori Effetti sui lavoratori
Via di Esposizione Locali

acuti
Sistemici
acuti

Locali
cronici

Sistemici
cronici

Locali acuti Sistemici
acuti

Locali
cronici

Sistemici
cronici

Orale 0,52
mg/kg

Inalazione 14,44 28,88
mg/m3 mg/m3

Dermica 0,52 1,03
mg/kg mg/kg

,;ou~ ~ OUP :, I 

@ 

094 - MASTER CEM



FOUR GROUP SRL Revisione n.1  
Data revisione 08/06/2017
Stampata il 28/07/2017
Pagina n.  5 / 11

IT

EPY 9.4.1 - SDS 1004.2

SEZIONE 8. Controllo dell'esposizione/protezione individuale ... / >>

BRONOPOL

Concentrazione prevista di non effetto sull’ambiente - PNEC

Valore di riferimento in acqua dolce 1 mg/l
Valore di riferimento in acqua marina 8 mg/l
Valore di riferimento per sedimenti in acqua dolce 41 mg/kg
Valore di riferimento per sedimenti in acqua marina 328 mg/kg
Valore di riferimento per l'acqua, rilascio intermittente 25 mg/l
Valore di riferimento per i microorganismi STP 43 mg/l
Valore di riferimento per il compartimento terrestre 5 mg/kg

Salute - Livello derivato di non effetto - DNEL / DMEL

Effetti sui consumatori Effetti sui lavoratori
Via di Esposizione Locali

acuti
Sistemici
acuti

Locali
cronici

Sistemici
cronici

Locali acuti Sistemici
acuti

Locali
cronici

Sistemici
cronici

Orale 1.1 0.35
mg/kg mg/kg

Inalazione 1.3 3.7 1.3 1.2 4.2 12.3 4.2 4.1
mg/m3 mg/m3 mg/m3 mg/m3 mg/m3 mg/m3 mg/m3 mg/m3

Dermica 0.008 4.2 0.008 1.4 0.013 7 0.013 2.3
mg/cm2 mg/kg mg/cm2 mg/kg mg/cm2 mg/kg mg/cm

2
mg/kg

Miscela di: 5-cloro-2-metil-2H-isotiazol-3-one [EC n. 247-500-7]; 2-metil-2H-isotiazol-3-one [EC n. 220-239-6]

Valore limite di soglia

Tipo Stato TWA/8h STEL/15min
mg/m3 ppm mg/m3 ppm

TLV-ACGIH 0,05

FORMALDEIDE

Valore limite di soglia

Tipo Stato TWA/8h STEL/15min
mg/m3 ppm mg/m3 ppm

TLV-ACGIH 0,37 (C) 0,3 (C)
Concentrazione prevista di non effetto sull’ambiente - PNEC

Valore di riferimento in acqua dolce 0,47 mg/l
Valore di riferimento in acqua marina 0,47 mg/l
Valore di riferimento per sedimenti in acqua dolce 2,44 mg/kg
Valore di riferimento per sedimenti in acqua marina 2,44 mg/kg
Valore di riferimento per l'acqua, rilascio intermittente 4,7 mg/l
Valore di riferimento per i microorganismi STP 0,19 mg/l
Valore di riferimento per il compartimento terrestre 0,21 mg/kg

Salute - Livello derivato di non effetto - DNEL / DMEL

Effetti sui consumatori Effetti sui lavoratori
Via di Esposizione Locali

acuti
Sistemici
acuti

Locali
cronici

Sistemici
cronici

Locali acuti Sistemici
acuti

Locali
cronici

Sistemici
cronici

Orale VND 4,1
mg/kg

Inalazione 0,1 3,2 1 VND 0,5 9
mg/m3 mg/m3 mg/m3 mg/m3 mg/m3

Dermica 12 102 37 240
mg/kg mg/kg mg/kg mg/kg

Legenda:
(C) = CEILING   ;   INALAB = Frazione Inalabile   ;   RESPIR = Frazione Respirabile   ;   TORAC = Frazione Toracica.
VND = pericolo identificato ma nessun DNEL/PNEC disponibile   ;   NEA = nessuna esposizione prevista   ;   NPI = nessun pericolo
identificato.

8.2. Controlli dell’esposizione

Considerato che l'utilizzo di misure tecniche adeguate dovrebbe sempre avere la priorità rispetto agli equipaggiamenti di protezione personali,
assicurare una buona ventilazione nel luogo di lavoro tramite un'efficace aspirazione locale.
Per la scelta degli equipaggiamenti protettivi personali chiedere eventualmente consiglio ai propri fornitori di sostanze chimiche.
I dispositivi di protezione individuali devono riportare la mercatura CE che attesta la loro conformità alle norme vigenti.
Prevedere doccia di emergenza con vaschetta visoculare.
PROTEZIONE DELLE MANI
Proteggere le mani con guanti da lavoro di categoria III (rif. norma EN 374).
Per la scelta definitiva del materiale dei guanti da lavoro si devono considerare: compatibilità, degradazione, tempo di rottura e permeazione.
Nel caso di preparati la resistenza dei guanti da lavoro agli agenti chimici deve essere verificata prima dell'utilizzo in quanto non prevedibile. I
guanti hanno un tempo di usura che dipende dalla durata e dalla modalità d’uso.
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PROTEZIONE DELLA PELLE
Indossare abiti da lavoro con maniche lunghe e calzature di sicurezza per uso professionale di categoria II (rif. Direttiva 89/686/CEE e norma
EN ISO 20344). Lavarsi con acqua e sapone dopo aver rimosso gli indumenti protettivi.
PROTEZIONE DEGLI OCCHI
Si consiglia di indossare occhiali protettivi ermetici (rif. norma EN 166).
PROTEZIONE RESPIRATORIA
In caso di superamento del valore di soglia (es. TLV-TWA) della sostanza o di una o più delle sostanze presenti nel prodotto, si consiglia di
indossare una maschera con filtro di tipo B la cui classe (1, 2 o 3) dovrà essere scelta in relazione alla concentrazione limite di utilizzo. (rif.
norma EN 14387). Nel caso fossero presenti gas o vapori di natura diversa e/o gas o vapori con particelle (aerosol, fumi, nebbie, ecc.)
occorre prevedere filtri di tipo combinato.
L’utilizzo di mezzi di protezione delle vie respiratorie è necessario in caso le misure tecniche adottate non siano sufficienti per limitare
l’esposizione del lavoratore ai valori di soglia presi in considerazione. La protezione offerta dalle maschere è comunque limitata.
Nel caso in cui la sostanza considerata sia inodore o la sua soglia olfattiva sia superiore al relativo TLV-TWA e in caso di emergenza,
indossare un autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto (rif. norma EN 137) oppure un respiratore a presa d'aria esterna (rif. norma
EN 138). Per la corretta scelta del dispositivo di protezione delle vie respiratorie, fare riferimento alla norma EN 529.
CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE AMBIENTALE
Le emissioni da processi produttivi, comprese quelle da apparecchiature di ventilazione dovrebbero essere controllate ai fini del rispetto della
normativa di tutela ambientale.

SEZIONE 9. Proprietà fisiche e chimiche

9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali

Stato Fisico pastoso
Colore bianco
Odore Non disponibile
Soglia olfattiva Non disponibile
pH Non disponibile
Punto di fusione o di congelamento Non disponibile
Punto di ebollizione iniziale Non disponibile
Intervallo di ebollizione Non disponibile
Punto di infiammabilità 60 °C>
Tasso di evaporazione Non disponibile
Infiammabilità di solidi e gas Non disponibile
Limite inferiore infiammabilità Non disponibile
Limite superiore infiammabilità Non disponibile
Limite inferiore esplosività Non disponibile
Limite superiore esplosività Non disponibile
Tensione di vapore Non disponibile
Densità di vapore Non disponibile
Densità relativa Non disponibile
Solubilità Non disponibile
Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua Non disponibile
Temperatura di autoaccensione Non disponibile
Temperatura di decomposizione Non disponibile
Viscosità Non disponibile
Proprietà esplosive Non disponibile
Proprietà ossidanti Non disponibile

9.2. Altre informazioni

VOC (Direttiva 2010/75/CE) : 0,13 %
VOC (carbonio volatile) : 0,04 %    -    4,00 g/litro

SEZIONE 10. Stabilità e reattività

10.1. Reattività

Non vi sono particolari pericoli di reazione con altre sostanze nelle normali condizioni di impiego.

CALCIO CARBONATO
Si decompone a temperature superiori a 800°C/1472°F.

10.2. Stabilità chimica

Il prodotto è stabile nelle normali condizioni di impiego e di stoccaggio.
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10.3. Possibilità di reazioni pericolose

In condizioni di uso e stoccaggio normali non sono prevedibili reazioni pericolose.

10.4. Condizioni da evitare

Nessuna in particolare. Attenersi tuttavia alla usuali cautele nei confronti dei prodotti chimici.

10.5. Materiali incompatibili

CALCIO CARBONATO
Incompatibile con: acidi.

10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi

CALCIO CARBONATO
Può sviluppare: ossidi di calcio,ossidi di carbonio.

SEZIONE 11. Informazioni tossicologiche

In mancanza di dati tossicologici sperimentali sul prodotto stesso, gli eventuali pericoli del prodotto per la salute sono stati valutati in base alle
proprietà delle sostanze contenute, secondo i criteri previsti dalla normativa di riferimento per la classificazione.
Considerare perciò la concentrazione delle singole sostanze pericolose eventualmente citate in sez. 3, per valutare gli effetti tossicologici
derivanti dall’esposizione al prodotto.

11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici

TALCO
Irritabilità primaria
Inalazione:
Per irritazione meccanica delle vie respiratorie superiori può provocare tosse, catarro, starnuti e difficoltà di respirazione.
Contatto con la pelle:
Abitualmente, nessun effetto nocivo è osservato successivamente ad applicazione di talco su una pelle normale. Alcuni soggetti
possono, a volte, lamentare una leggera secchezza della pelle.
Contatto con gli occhi:
Un contatto diretto accidentale con gli occhi può comportare, come per la maggior parte delle polveri, un fastidio temporaneo dovuto
ad un'irritazione meccanica.
Effetti cronici:
Una sovraesposizione ripetuta e prolungata a quantitativi importanti di polvere di talco, eccedente i limiti di esposizione professionali
abituali può indurre una pneumoconiosi benigna, detta talcosi. Il tabagismo, cosi come alcune malattie respiratorie croniche, possono
accelerare il sopravvenire di tale sovraccarico pneumoconiotico.

Metabolismo, cinetica, meccanismo di azione e altre informazioni

Informazioni non disponibili

Informazioni sulle vie probabili di esposizione

Informazioni non disponibili

Effetti immediati, ritardati e ed effetti cronici derivanti da esposizioni a breve e lungo termine

Informazioni non disponibili

Effetti interattivi

Informazioni non disponibili

TOSSICITÀ ACUTA

LC50 (Inalazione - vapori) della miscela: Non classificato (nessun componente rilevante)
LC50 (Inalazione - nebbie / polveri) della miscela: Non classificato (nessun componente rilevante)
LD50 (Orale) della miscela: Non classificato (nessun componente rilevante)
LD50 (Cutanea) della miscela: Non classificato (nessun componente rilevante)

CALCIO CARBONATO
6450 mg/kg RatLD50 (Orale)
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Miscela di: 5-cloro-2-metil-2H-isotiazol-3-one [EC n. 247-500-7]; 2-metil-2H-isotiazol-3-one [EC n. 220-239-6]
67 mg/kg RattoLD50 (Orale)
> 140 mg/kg RattoLD50 (Cutanea)
0,17 mg/l/4h RattoLC50 (Inalazione)

CORROSIONE CUTANEA / IRRITAZIONE CUTANEA

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

GRAVI DANNI OCULARI / IRRITAZIONE OCULARE

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

SENSIBILIZZAZIONE RESPIRATORIA O CUTANEA

Sensibilizzante per la pelle
Può provocare una reazione allergica.
Contiene:
Tetrahydro-1,3,4,6-tetrakis(hydroxymethyl)imidazo[4,5-d]imidazole-2,5(1H,3H)-dione

Sensibilizzazione cutanea
Miscela di: 5-cloro-2-metil-2H-isotiazol-3-one [EC n. 247-500-7]; 2-metil-2H-isotiazol-3-one [EC n. 220-239-6]

MUTAGENICITÀ SULLE CELLULE GERMINALI

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

CANCEROGENICITÀ

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

TOSSICITÀ PER LA RIPRODUZIONE

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE SINGOLA

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

TOSSICITÀ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE RIPETUTA

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

PERICOLO IN CASO DI ASPIRAZIONE

Non risponde ai criteri di classificazione per questa classe di pericolo

SEZIONE 12. Informazioni ecologiche

Non essendo disponibili dati specifici sul preparato, utilizzare secondo le buone pratiche lavorative, evitando di disperdere il prodotto
nell'ambiente. Evitare di disperdere il prodotto nel terreno o corsi d’acqua. Avvisare le autorità competenti se il prodotto ha raggiunto corsi
d'acqua o se ha contaminato il suolo o la vegetazione. Adottare misure per ridurre al minimo gli effetti sulla falda acquifera.

12.1. Tossicità

Tetrahydro-1,3,4,6-tetrakis(hydroxymethyl)imidazo[4,5-d]imidazole-2,5(1H,3H)-dione
EC50   > 1000 mg/l   (0,5 h)

Miscela di: 5-cloro-2-metil-2H-isotiazol-3-one [EC n. 247-500-7]; 2-metil-2H-isotiazol-3-one [EC n. 220-239-6]
LC50 - Pesci 0,22 mg/l/96h Lepomis macrochirus
EC50 - Crostacei 0,1 mg/l/48h Daphnia magna
EC50 - Alghe / Piante Acquatiche 0,048 mg/l/72h Pseudokirchneriella subcapitata
NOEC Cronica Pesci 0,098 mg/l Rainbow trout
NOEC Cronica Crostacei 0,004 mg/l Daphnia  (21 d)
NOEC Cronica Alghe / Piante Acquatiche 0,0012 mg/l Pseudokirchneriella subcapitata

12.2. Persistenza e degradabilità
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Miscela di: 5-cloro-2-metil-2H-isotiazol-3-one [EC n. 247-500-7]; 2-metil-2H-isotiazol-3-one [EC n. 220-239-6]
> 60%
Rapidamente biodegradabile.
Tetrahydro-1,3,4,6-tetrakis(hydroxymethyl)imidazo[4,5-d]imidazole-2,5(1H,3H)-dione
> 70%.
Rapidamente biodegradabile.

CALCIO CARBONATO
Solubilità in acqua 0,1 - 100 mg/l

TALCO
Solubilità in acqua < 0,1 mg/l

12.3. Potenziale di bioaccumulo

Miscela di: 5-cloro-2-metil-2H-isotiazol-3-one [EC n. 247-500-7]; 2-metil-2H-isotiazol-3-one [EC n. 220-239-6]
Fattore bioconcentrazione: 3.6
Tetrahydro-1,3,4,6-tetrakis(hydroxymethyl)imidazo[4,5-d]imidazole-2,5(1H,3H)-dione
Fattore di bioconcentrazione: 1.41

12.4. Mobilità nel suolo

Informazioni non disponibili

12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB

In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze PBT o vPvB in percentuale superiore a 0,1%.

12.6. Altri effetti avversi

Informazioni non disponibili

SEZIONE 13. Considerazioni sullo smaltimento

13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti

Riutilizzare, se possibile. I residui del prodotto sono da considerare rifiuti speciali pericolosi. La pericolosità dei rifiuti che contengono in parte
questo prodotto deve essere valutata in base alle disposizioni legislative vigenti.
Lo smaltimento deve essere affidato ad una società autorizzata alla gestione dei rifiuti, nel rispetto della normativa nazionale ed
eventualmente locale.
IMBALLAGGI CONTAMINATI
Gli imballaggi contaminati devono essere inviati a recupero o smaltimento nel rispetto delle norme nazionali sulla gestione dei rifiuti.

SEZIONE 14. Informazioni sul trasporto

Il prodotto non è da considerarsi pericoloso ai sensi delle disposizioni vigenti in materia di trasporto di merci pericolose su strada (A.D.R.), su
ferrovia (RID), via mare (IMDG Code) e via aerea (IATA).

14.1. Numero ONU

Non applicabile

14.2. Nome di spedizione dell’ONU

Non applicabile

14.3. Classi di pericolo connesso al trasporto

Non applicabile

14.4. Gruppo di imballaggio

Non applicabile

14.5. Pericoli per l’ambiente

Non applicabile
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14.6. Precauzioni speciali per gli utilizzatori

Non applicabile

14.7. Trasporto di rinfuse secondo l'allegato II di MARPOL ed il codice IBC

Informazione non pertinente

SEZIONE 15. Informazioni sulla regolamentazione

15.1. Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela

NessunaCategoria Seveso - Direttiva 2012/18/CE:

Restrizioni relative al prodotto o alle sostanze contenute secondo l'Allegato XVII Regolamento (CE) 1907/2006
Prodotto

3Punto

Sostanze in Candidate List (Art. 59 REACH)
In base ai dati disponibili, il prodotto non contiene sostanze SVHC in percentuale superiore a 0,1%.

Sostanze soggette ad autorizzazione (Allegato XIV REACH)
Nessuna

Sostanze soggette ad obbligo di notifica di esportazione Reg. (CE) 649/2012:
Nessuna

Sostanze soggette alla Convenzione di Rotterdam:
Nessuna

Sostanze soggette alla Convenzione di Stoccolma:
Nessuna

Controlli Sanitari
I lavoratori esposti a questo agente chimico pericoloso per la salute devono essere sottoposti alla sorveglianza sanitaria effettuata secondo le
disposizioni dell'art. 41 del D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008 salvo che il rischio per la sicurezza e la salute del lavoratore sia stato valutato
irrilevante, secondo quanto previsto dall'art. 224 comma 2.

D.Lgs. 152/2006 e successive modifiche

Emissioni secondo Parte V Allegato I:
TAB. D Classe 2 < 0,01 %

TAB. D Classe 3 00,13 %

ACQUA 04,60 %

15.2. Valutazione della sicurezza chimica

Non è stata elaborata una valutazione di sicurezza chimica per la miscela e le sostanze in essa contenute.

SEZIONE 16. Altre informazioni

Testo delle indicazioni di pericolo (H) citate alle sezioni 2-3 della scheda:

Acute Tox. 2 Tossicità acuta, categoria 2
Acute Tox. 3 Tossicità acuta, categoria 3
Skin Corr. 1B Corrosione cutanea, categoria 1B
Skin Sens. 1 Sensibilizzazione cutanea, categoria 1
Skin Sens. 1B Sensibilizzazione cutanea, categoria 1B
Aquatic Acute 1 Pericoloso per l’ambiente acquatico, tossicità acuta, categoria 1
Aquatic Chronic 1 Pericoloso per l’ambiente acquatico, tossicità cronica, categoria 1
H330 Letale se inalato.
H301 Tossico se ingerito.
H311 Tossico per contatto con la pelle.
H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari.
H317 Può provocare una reazione allergica cutanea.
H400 Molto tossico per gli organismi acquatici.
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H410 Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

LEGENDA:
- ADR: Accordo europeo per il trasporto delle merci pericolose su strada
- CAS NUMBER: Numero del Chemical Abstract Service
- CE50: Concentrazione che dà effetto al 50% della popolazione soggetta a test
- CE NUMBER: Numero identificativo in ESIS (archivio europeo delle sostanze esistenti)
- CLP: Regolamento CE 1272/2008
- DNEL: Livello derivato senza effetto
- EmS: Emergency Schedule
- GHS: Sistema armonizzato globale per la classificazione e la etichettatura dei prodotti chimici
- IATA DGR: Regolamento per il trasporto di merci pericolose della Associazione internazionale del trasporto aereo
- IC50: Concentrazione di immobilizzazione del 50% della popolazione soggetta a test
- IMDG: Codice marittimo internazionale per il trasporto delle merci pericolose
- IMO: International Maritime Organization
- INDEX NUMBER: Numero identificativo nell’Annesso VI del CLP
- LC50: Concentrazione letale 50%
- LD50: Dose letale 50%
- OEL: Livello di esposizione occupazionale
- PBT: Persistente, bioaccumulante e tossico secondo il REACH
- PEC: Concentrazione ambientale prevedibile
- PEL: Livello prevedibile di esposizione
- PNEC: Concentrazione prevedibile priva di effetti
- REACH: Regolamento CE 1907/2006
- RID: Regolamento per il trasporto internazionale di merci pericolose su treno
- TLV: Valore limite di soglia
- TLV CEILING: Concentrazione che non deve essere superata durante qualsiasi momento dell’esposizione lavorativa.
- TWA STEL: Limite di esposizione a breve termine
- TWA: Limite di esposizione medio pesato
- VOC: Composto organico volatile
- vPvB: Molto persistente e molto bioaccumulante secondo il REACH
- WGK: Classe di pericolosità acquatica (Germania).

BIBLIOGRAFIA GENERALE:
1. Regolamento (UE) 1907/2006 del Parlamento Europeo (REACH)
2. Regolamento (CE) 1272/2008 del Parlamento Europeo (CLP)
3. Regolamento (UE) 790/2009 del Parlamento Europeo (I Atp. CLP)
4. Regolamento (UE) 2015/830 del Parlamento Europeo
5. Regolamento (UE) 286/2011 del Parlamento Europeo (II Atp. CLP)
6. Regolamento (UE) 618/2012 del Parlamento Europeo (III Atp. CLP)
7. Regolamento (UE) 487/2013 del Parlamento Europeo (IV Atp. CLP)
8. Regolamento (UE) 944/2013 del Parlamento Europeo (V Atp. CLP)
9. Regolamento (UE) 605/2014 del Parlamento Europeo (VI Atp. CLP)
10. Regolamento (UE) 2015/1221 del Parlamento Europeo (VII Atp. CLP)
11. Regolamento (UE) 2016/918 del Parlamento Europeo (VIII Atp. CLP)

- The Merck Index. - 10th Edition
- Handling Chemical Safety
- INRS - Fiche Toxicologique (toxicological sheet)
- Patty - Industrial Hygiene and Toxicology
- N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7, 1989 Edition
- Sito Web IFA GESTIS
- Sito Web Agenzia ECHA
- Banca dati di modelli di SDS di sostanze chimiche - Ministero della Salute e Istituto Superiore di Sanità

Nota per l’utilizzatore:
Le informazioni contenute in questa scheda si basano sulle conoscenze disponibili presso di noi alla data dell’ultima versione. L’utilizzatore
deve assicurarsi della idoneità e completezza delle informazioni in relazione allo specifico uso del prodotto.
Non si deve interpretare tale documento come garanzia di alcuna proprietà specifica del prodotto.
Poichè l'uso del prodotto non cade sotto il nostro diretto controllo, è obbligo dell'utilizzatore osservare sotto la propria responsabilità le leggi e
le disposizioni vigenti in materia di igiene e sicurezza. Non si assumono responsabilità per usi impropri.
Fornire adeguata formazione al personale addetto all’utilizzo di prodotti chimici.
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